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In mozzo al dolore da cui I’ animo nostro rimane 
compreso quando avviene che scenda nel sepolcro un 
uomo, del quale per lunga dimestichezza ci era dato 
conoscere le doti della mente c del cuore, se impren- 
diamo a dirne le lodi quasi ci sembra tornare di nuovo 
a viver con esso, e ci conforta eziandio la speranza 
di vedere in altri rinnovate quelle virtù che in lui 
tante volte avevamo potuto ammirare. Perciò noi di 
buon grado accogliemmo l’ incarico di ricordare quei 
pregi , dei quali andava adorno mentre fu in vita il 
Prof. Lodovico Bugi , la cui perdita immatura ven- 
ne di recente annunziata con poche ma sincere parole 
di cordoglio e d’alTelto (1). 

Da Leopoldo Biagi e da Leopolda Corsi nacque Lodo- 
vico in Firenze nel 2Luglio dell'anno 1 803. Se i genitori 
di Lui non erano fra i pochi favoreggiati dalla fortuna, ave- 
vano però illibati costumi, e cuore capace dei più nobili 



(i) V. Gazzella Toscana «Ielle S.icnzc Medico-fisiche An- 
no 11.” N.° 
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sentimenti. Quindi non è a dire con quante rure inten- 
dessero perchè il figlio si educasse a generosi pensieri , 
e crescesse nel diletto dell’ imparare. Nella prima gio- 
vinezza il Biagi vesti l'abito chericale , e nel Collegio 
Eugcniano sotto i sacerdoti Parretti e Grazzini s’avviò 
alle lettere latine ed italiane. Ma se in appresso non 
proseguì nella carriera del sacerdozio, non però volle 
abbandonati quegli studi, di cui già incominciava ad 
apprezzare non poche bellezze, e indie scuole dei Padri 
Calasanziani compì il corso della latina letteratura, e 
si addottrinò nei principii delle scienze matematiche 
c filosofiche. Cosi pervenuto il Biagi a quella età in che 
può ognuno d’ordinario conoscere dove sia meglio dalla 
propria natura chiamato, prescelse dedicarsi alla chi- 
rurgia, c uniranno 1823 si ascrisse fra gli alunni della 
Scuola Medico-Chirurgica Fiorentina. Gli uomini, ai 
quali era allora in quella scuola affidato il pubblico in- 
segnamento, valevano a mantenerla nell'altezza di rino- 
manza, cui specialmente per l’aurea semplicità dd me- 
dicare pervenne fino dai tempi dei Benevoli , dei Coc- 
chi e dei Nannoni, e cui fu largo di lodi uno dei più 
grandi medici dd secolo ultimo decorso , voglio dire 
Gio. Batista Borsieri (1). 11 giovine Lonovico mostrò di 
subito pronto e vivace l’ingegno, fucile (‘fedele la memo- 
ria, ferma e cosi ante la volontà. Formò precipuo soggetto 
dei suoi studi l'Anatomia Fisiologica e Patologica come 
quelle che sapeva essere il fondamento della scienza 
cui si era dedicato; ricercò la natura dei morbi non 

(i) Istitutioiifj Mcilicina; Praclirx: Voi. i. §. 5o. 
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sedotto dalle ipotesi dei sistemi; e, quando la prima 
volta imprese ad eseguire chirurgiche operazioni, dette 
a vedere tale un coraggio, una sagacità e una destrezza 
da fare che molti predicessero in Lui un chirurgo, che 
nella turba dei mediocri non sarebbe al certo andato 
confuso, ed a cui il disimpegno d’onorevoli uffici ver- 
rebbe fra non molto affidato. Nè quelli che concepi- 
rono siffatta opinione andaron punto lungi dal vero , 
dappoiché non ave> a il Biagi appena da un anno con- 
seguito la matricola in Chirurgia quando nel 1829 il 
Prof. Vincenzo Andreini lo elesse a suo aiuto nella 
cattedra di Clinica Chirurgica , elezione che ven- 
ne di subito dalla Sovrana volontà confermata. Ad 
un giovine, il quale incominciava a inoltrarsi nel diffi- 
cile esercizio dell’arte, poche opportunità potevano 
forse offerirsi migliori di quella, che allora al Biagi si 
vide offerta. Conciossiachè era la Clinica un campo va- 
stissimo di osservazioni, dov’ Egli, guidato da chi già 
nella scienza veniva in fama di esperto avrebbe potuto 
fare giusta ragione di tanti proclamati metodi operato- 
rii, dove molte opinioni e sulla orig'ne e sulla cura delle 
umane infermità potevano per Lui con pacato giudizio 
venire considerate , e dove infine frequente sarebbegli 
occorso di addimostrare quali pregev oli doti perdivenire 
v alente chirurgo gli fossero state dalla natura concedute, 
e come con la perseverante assiduità negli studi egli 
avesse cercato di coltivarle. Nell' ufficio affidatogli il 
Biagi non smentì le speranze che di Lui eransi conce- 
pite. Il perchè presto crebbe nella estimazione dei suoi 
concittadini: sovente lo richiesero di consiglio eziandio 
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i provetti nell’arte, e nel 1831 l’Augusto Principe che 
ne regge lo prescelse per uno dei Chirurghi dell’ L e R. 
sua Corte. Nè al Bugi mancarono poi nuove manifesta- 
zioni di quella stima che dai Colleghi eragli renduta , 
nè di quella onorevol fiducia, che in esso riponeva il 
Regnante. Conciossiachè nel 1 833 vedovasi noverato 
fra’ Soci della Società Medico-Fisica fiorentina non meno 
che fra i membri del Collegio Medico di questa città, 
c nel 1838 veniva promosso a Maestro di turno nel 
Regio Arcispedale di S. Maria Nuova. Le quali mani- 
festazioni di fiducia e di stima nascevano dalla opinio- 
ne in che giustamente era tenuto di chirurgo destro, 
sagace ed ardito , nel quale però l’arditezza dal pru- 
dente consiglio non andava disgiunta, ed a cui nel 
pratico esercizio non era mai venuto meno quella sen- 
sibilità dell’animo, per la quale il chirurgo, al dire del 
Crouveillcr, prova compassione dell’ altrui , dolore, e cerca 
a sua posta di alleviarlo, di consolarlo (1). La mano che 
ebbe ferma e delicata, voleva trovasse una guida sicura 
nell’intelletto già addottrinato in quelle discipline, senza 
le quali Ei sapeva non darsi vero e sicuro magistero 
di arte. Intento mai sempre alla ingenua osservazione 
di quei fatti che meglio possono vantaggiare la scienza, 
con solerte studio indagava la origine e le attinenze 
d' ogni forma morbosa , persuaso a buon dritto che 
non di rado per quella indagine sia dato di condurre ■ 
felicemente a guarigione con altri rimedi alcune in- 
fermità, le quali da prima sembrava che nel solo ferro 
chirurgico potessero trovare un compenso. Così Ei dava 
(i) Discours sur ics Devoirs da Mcdcciu. 
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coll'esempio a conoscere come la compiacenza che na- 
sce dal risparmiare angosciosi patimenti a un infelice, 
sia da tenersi in maggior pregio della gloria acqui- 
stata colf imprendere certe chirurgiche operazioni , 
sovente lodate soltanto da coloro che guardano al 
rumore anzi che al valor delle cose. Ma se il Bugi 
possedeva in grado al certo considerevole quelle doti 
che vaglkmo a rendere il chirurgo valente nell’operare, 
molta lode eziandio gli era dovuta per la perizia on- 
de conduceva la cura delle infermità, che spesso alle 
grandi operazioni succedono. Esperto nel giustamente 
apprezzarne i fenomeni, e paziente nel ricercarne le ca- 
gioni, Egli combatteva quelle infermità con metodi sem- 
plici e razionali, seguace di quella medicina, che fu in 
prima dettata dalla veneranda sapienza dei Greci , e 
che, giusta la opinione di un illustre Italiano , consiste 
principalmente nel sapere coadiuvare le forze della 
natura (1). A questi pregi, che noi vorremmo colle 
parole nostre non aver menomato, erano dovuti i buoni 
effetti che il Bugi otteneva dalle sue cure e nella pri- 
vata sua pratica e nella Clinica Chirurgica da lui per 
ben diverse volte temporariamente disimpegnata. Del 
che, oltre alle testimonianze di uomini meritevoli d’ogni 
fiducia, danno pruova convincentissima gii scritti per 
Esso pubblicati (2) ; fra i quali ci piace ricordare la 

(i) Francesco Redi 

(a) Breve statistica dei resultamenti ottenuti in due trimestri 
di Clinica Chirurgica nell’ I. e R. Arcispedale ei S. M. Nuova dal 
chirurgo Lodovico Biagi. — Firenze Stamperia Piatti 1839. 

Di una amputazione della metà sinistra della mascella infer 
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Memoria sopra alcuni casi di Blepharo-Plaslica, spe- 
cie di chirurgica operazione, di cui ai giorni nostri 
era l'arte arricchita da un clinico celeberrimo di quella 
dotta Germania, che il Biagi percorreva nel 1839, 
mosso dal lodevole desiderio di vie meglio da vicino 
conoscere tanti uomini per dottrina reputatissimi, e tanti 
vantaggiosi trovati, pei quali la dignità della scien- 
za grandemente s‘ accrebbe. Reduce il Bugi da quella 
sua scientifica peregrinazione nel tempo in che per la 
Riforma degli studi ordinata in Toscana, istituivasi una 
cattedra Teorico-Pratica di Oftalmojatrìa nella scuola 
di perfezionamento in Firenze, fu Esso chiamato ad assu- 
mere quella parte importantissima di medico chirur- 
gico insegnamento. Guidare i giovani alunni a giusta- 
mente valutare quelle opinioni che si dicono le meglio 
sanzionate dall’ esperienza, abituarli a discerncre con 
fondato giudizio le verità dalle ipotesi che tutto giorno 



riore : memoria del chirurgo Lodov ico Bi rci. — Firenze Tipo- 
grafia all'insegna di Clio i 83 <). 

Prospetto dei casi più rimarchevoli avvenuti in due trimestri 
di Clinica Chirurgica fatta dall' Illustriss. Sig. Prof. Lodovico 
Birci descritti da Gustavo Calosi alunno interno nello Spedale 
di S. M. Nuova di Firenze l’anno 1841. — Firenze Stamperia 
Granducale 1 84 > • 

Di varj casi di Blepharo-Plaslica, memoria del Prof. Lodovico 
Biadi — Firenze Tipografia di Giovanni Mazzoni i843. 

Del Trattamento di alcune fratture coll’apparecchio inamidato. 
Lettera del Prof. Lodovico Biaoi all’ Illustriss. Sig. Cav. Anto- 
nio Raikein Prof, di Patologia , e Clinica-medica alla Reale Uni- 
versità di Liegi. — Firenze Tipografia di Giovanni Mazzo- 
ni 1843. 
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si sentono proclamale, condurli infine a ricercare con 
spirito filosofico le attinenze tutte di quei fatti, sui quali 
la induzione dei principii debb' essere fondata, ecco per 
certo gli uffici più essenziali del Clinico (1). Che poi 
tali uffici sianfl d’assai malagevoli nella Oftalmojatrìa 
ninno è che possa negarlo, ove consideri la complicata 
struttura anatomica, ed i grandi rapporti fisiologici del 
l'organo della visione, ed ove pensi eziandio alle tante 
infermità, cui quell'organo può andare soggetto, le quali 
sebbene sovente mostrino picciola e quasi impercetti- 
bile differenza di forma, pure nella intrinseca natura 
loro come essenzialmente diverse debbono essere con- 
siderate. Ma il Biagi bene s’avviava a superare tante 
e si gra\i difficoltà ; perciò acquistavasi lode e pel 
modo che insegnava doversi tenere nella cura delle 
malattie di uno dei più pregiati tra gli organi, c per 
la destrezza con cui eseguiva certi delicati espe- 
dienti chirurgici , onde vcggonsi mirabilmente sanate 
alcune oculari infermità, clic rendono a chi le sopporta 
penosissima l’ idea della vita. E già la sua riputa- 
zione nella oculistica andava estendendosi , già Ei 
porgeva luogo a fondata certezza che avrebbe ognor 
più fatta opera profittevole ai giovani alunni , già di 
benedizioni lo ricolmavano molti, per Lui, direi quasi, 
renduti a nuova esistenza , quando colpivalo una infer- 
mità che in brev’ora doveva segnare il termine dei suoi 
giorni. La notizia di tale infermità divulgavasi insie- 
me coll’ altra delle poche speranze che i medici ave- 



(l) Bufa lini — Degli Uffici |.iù essenziali tic! Clinico. 
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vano di risanarla. Ond' è che presto sul volto dei con- 
giunti c degli amici del Bìagi manifesta appariva quella 
tristezza , che nasce nell’ animo quando, fatto presago 
di vicina sventura , sente non essergli dato di acco- 
gliere un pensiero che gli valga a cortforto. Nel co- 
mune dolore, fra le lacrime della verace pietà, fra le 
cure della sincera amicizia ognuno nel segreto del cuo- 
re a Dio volgeva una prece perchè non si estinguesse 
una vita , che I’ esercizio di pregiate virtù rendeva ca- 
rissima , che lieti ne faceva di belle speranze , e che 
por la vigorìa degli anni dalla caducità di vicina morte 
pareva lontana. Ma Dio negli inscrutabili suoi decreti 
non volle esaudita quella preghiera. La violenza del 
male s* accrebbe , il Bìagi sentì ornai vicino il momen- 
to , in che avrebbe dovuto cedere al comune destino 
degli uomini. All' idea del sepolcro egli non s'invilì, e 
rassegnalo ai voleri dell' Eterno, rassicurato nella co- 
scienza , confortato dalla sua religione, la mattina del 
13 Febbrajo 1844 moriva, volgendo un ultimo pensie- 
ro d’ affetto alla famiglia che vedeva desolata per la sua 
perdita , agli amici che lasciava in tanta gramezza. Al 
morire degli uomini , eh’ ebbero il pregio delle virtù , 
sorge nei buoni spontaneo il desiderio d' onorarne la 
memoria con pubblici segni d' estimazione, c di lutto. 
E certamente niuna è più solenne o più lacrimevole ce- 
remonia del vedere i Colleghi c gli alunni del trapas- 
sato , che nel dolore d’ inattesa sciagura ne accompa- 
gnano la fredda spoglia al sepolcro, dal Sovrano volere 
concedutole nei chiostri della Chiesa di S. M. Nuova , 
vicino a quel luogo, dove poc'anzi pareva che al Bugi 
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fosse riserbato di conseguire nuove lodi nell’ arte. Su 
quel sepolcro fra breve sorgerà un monumento eretto- 
gli dalla pietà di molti fra quelli, che meglio poterono 
estimarne le doti. Belli ed imitabili esempi, che noi vo- 
gliamo altamente commendati e perchò ci sembra che 
mostrino che questa età nostra non è poi tanto lonta- 
na da ogni onorevole sentimento , come alcuni presu- 
mono di darci a credere , e perchè teniamo per fermo 
» quelli essere i funebri onori degni e desiderabili 
» all’ uomo dabbene , i quali non si fanno per pompa 
» e arroganza di parenti , non per usanza , non per 
» superbia di successori nel fasto e nelle ricchezze, ma 
» con sincera ed affettuosa rimemorazione delle virtù 
» si celebrano per libero e riverente amore dei citta- 
» dini e degli amici (1) ». 

Era Lodovico generoso di animo, ingenuo e sin- 
cero nei modi : sentiva nel cuore vivissima quella 
pietà , che soccorre ai bisogni dei misero , ma che 
brama Dio solo a testimone di quel socccorso. Ebbe 
la modestia come bellissima fra le umane virtù , nè 
in mezzo alle onorificenze, che gli furon largite, 
mai si fece dimentico dei primi affetti, delle prime dol- 
cezze. Prestò con uguale amorevolezza le efficaci cure 
della sua arte a chiunque di esse lo richiedeva, lieto , 
c non di rado, d’ averne solo a compenso 1’ affettuosa 
gratitudine dei meschini. Leale e benevolo verso gli 
amici j dell’ amore dei congiunti formò il pensiero pre- 
diletto della sua mente. Verace estimatore del merito 



(1) Giordani. Elogio del Ma&iui. 
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dovunque gli sembrasse di ritrovarlo , detestava quella 
superbia, che vorrebbe conculcata ogni altrui opinione, 
ed abborriva da quella arroganza, che presume erigersi 
a giudice d' ogni azione degli uomini. Noi , che questi 
pregi volemmo ricordati, al dolore che sentiamo vivis- 
simo , troviamo conforto sperando eh’ essi varranno a 
render più cara e più onorata la ricordanza del Bugi 
nel cuore di quelli, che per la perdita di lui a giusto 
titolo rimasero contristati. 



Eslratta dalla Gazzella Toscana delle Scienze Mcdico-Fiti- 
chc Anno II. N 6.J5 Marzo 18ii. 
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